
| 15GIOVEDÌ 30 AGOSTO 2018 | Eco di Biella

FLASH

TRIVERO

Pranzo per i coscritti

nati nel 1938

TRIVERO A Trivero Piero Torel-
lo, infaticabile volontario del-
l’associazione Delfino di Trive-
ro ha organizzato una serata ri-
volta a tutti i coscritti del 1938:
«Stiamo organizzando afferma
- un pranzo per chi vorrà spe-
gnere in compagnia le 80 can-
deline e festeggiare il traguar-
do raggiunto». Il pranzo si terrà
il 7 ottobre al ristorante La Bur-
la di Guardabosone. Per infor-
mazioni e prenotazioni:
015.7388934.

GUARDABOSONE

Fino a domenica

la mostra di Passera

GUARDABOSONE Sarà visita-
bile ancora fino a domenica, 2
settembre, la mostra personale
di Ireneo Passera “Custodi di
storie e memorie” i n a u g u rat a
nei giorni scorsi nei locali del
centro polifunzionale di Guar-
d a b o s o n e.
La mostra è visitabile nei giorni
festivi dalle 14 alle 18. Ireneo
Passera vive e crea le sue me-
ravigliose opere a Borgosesia.
Ha iniziato a scolpire nel 2003:
la scultura per lui era espres-
sione di sentimenti, leggere in
se stesso e rendersi comprensi-
bile agli altri. «Scolpire - dice
l’artista - è tracciare e tracciare
è scrivere».

MOSSO
& SESSERA

RISTORAZIONE Nuova gestione

A Valle Mosso inaugura

il bar “Fuori Porta”
VALLE MOSSO Ha aperto domenica in
Via Bacconengo a Valle Mosso il nuo-
vo Bar Ristorante “Fuori Porta di Tit-
ti & Giò”. Tiziana e Giorgio (nella fo-
to) hanno deciso di rilevare l'attività

dello storico “Altro Bar”, integrando
alcune novità rispetto a quanto già of-
ferto dalla gestione precedente. «Con-
tinueremo ad aprire il bar alle 5 del
mattino - affermano i nuovi proprie-
tari - per poter servire una calda co-
lazione a quanti entrano ed escono
dal lavoro e chiuderemo alle 20, ad
eccezione di venerdì e sabato che
chiuderemo alle 24». Le novità riguar-

dano i pranzi che verranno serviti da
mezzogiorno: il menù fisso verrà pre-
parato fresco ogni giorno per rispon-
dere alle esigenze della clientela. Inol-
tre venerdì e sabato ci sarà la possi-
bilità di cenare con menù alla carta.
«Abbiamo deciso di rimetterci in gio-
co e di credere nel territorio - conclu-
dono - nella speranza di poter offrire il
meglio alla nostra clientela».

POSTUA Originale e pregevole serata tra tradizione e innovazione con la “Piccola banda”

Al polivalente cornamuse in concerto
POSTUA Al salone polivalente
di Postua nei giorni scorsi ha
debuttato la “Piccola Banda di
Cor namuse” nella nuova for-
mula estiva di "concerto da
ascolto con ballo" dal titolo
"Sur nos musettes".
Il repertorio era composto da
brani tradizionali di origine eu-
ropea (arie, ballate, marce) e di
nuova composizione, tra cui
anche musiche da ballo (bour-
rée, mazurche, valzer) con ar-
rangiamenti per cornamuse. La
splendida voce di Caterina Del-
phine Sangineto con Marc No-
vara all’organo ha intrattenuto
più di 100 persone per l’intera
serata. Nei giorni precedenti e
seguenti il concerto la banda è
stata ospitata dal comune di Po-
stua per una serie di prove.
«La originalità degli arrangia-
menti e la bravura dei musicisti
e della cantante solista - dice il
sindaco, Cristina Patrosso -
hanno conquistato il pubblico
nonostante il genere musicale
fosse poco conosciuto e quindi
difficile da seguire. Molte le
canzoni francesi in onore dei
turisti d’oltralpe che presenti in
numero elevato hanno molto
gradito questo omaggio».
Parecchie anche le presenze di
persone provenienti da altri
paesi della Valsesia e Vercel-
l e s e.
Composta da una decina di
musicisti di diversa estrazione
provenienti da tutto il

nord-ovest d'Italia, la Piccola
Banda di Cornamuse è nata nel
2012 attorno al progetto di Ga-
briele Coltri, figura di riferi-
mento nazionale per questi
strumenti da oltre trent'anni, di
proporre anche nel nostro pae-
se una banda di cornamuse
francesi.

IL CONCERTO Alcune im-
magini della serata (Foto:
Gianmauro Barone)

TRIVERO Sabato e domenica la festa con concerti, sfilata e poi il grande pranzo

Alpini, il leader: «Servono giovani»
L’appello di Gianfranco Stella: «Senza leva militare il gruppo rischia di chiudere»

LA FESTA Due giorni di fes-
ta, sabato e domenica, per
il 90° anniversario di fon-
dazione del gruppo di
Trivero. A destra il ca-
pogruppo, Gianfranco Stella

TRIVERO N ova n t ’anni e non
sentirli. Sarà una festa in-
dimenticabile quella di sa-
bato e domenica a Trivero: la
locale sezione degli alpini
festeggia 90 anni tondi tondi.
Tanti ne sono passati da quel
giorno di settembre del 1928,
quando fu fondato il gruppo
di Trivero dell’Associazione
nazionale alpini. Intanto il
capogruppo, Giuliano Stella,
lancia un appello ai suoi
concittadini: «Al gruppo ser-
vono giovani».

Gli alpini negli anni. A
ripercorrere gli anni dalla
fondazione ad oggi è lo
stesso Stella: «Primo capo-
gruppo – racconta - fu il
grande alpino Rodolfo Ta-
verna. Io, a quei tempi, non
ero nemmeno ancora nato:
era il 1928». Da allora si
sono susseguiti nove capi-
gruppo: dopo Taverna arrivò
Alfredo Seira, poi Giorgio
Seletto, Felice Tonella, Nino
Giardino (storico capogrup-
po che guidò gli alpini per 37
anni, ndr.), Pietro Giardino,
Narciso Reolon, poi Pietro
Giardino tornò nuovamente
alla guida della sezione, gli
seguì Luigi Ghepardi, poi
Franco Caldana e infine pre-
se il comando Giuliano Stel-
la, ancora oggi dopo un
decennio alla guida del grup-
p o.

Pochi giovani. Gli alpini
triveresi sono quasi 200. Po-
chi sono però i giovani: «Da
quando non c’è più la leva
militare obbligatoria – spiega
Stella – i giovani sono sem-
pre meno. In questo periodo
abbiamo due ragazzi che
prestano servizio militare:
avranno 24-25 anni. A parte
loro tutti gli altri alpini han-
no dai 35-40 anni in su:
stiamo invecchiando. Tenia-
mo duro, ma bisogna essere
realisti: se non verrà rein-
trodotta la leva militare ob-
bligatoria il gruppo è de-
stinato a scomparire. Per
adesso ci affidiamo agli ami-
ci degli alpini che ci danno
una mano, guai se non ci
fossero…».

La festa ogni anno si svolge
alla chiesetta alpina. Que-
st’anno però gli alpini tri-
veresi hanno deciso di fe-
steggiare in modo speciale i
90 anni dalla fondazione e,
per l’occasione, la festa si
terrà a Trivero, in frazione
Matrice. Gli alpini lavorano
da mesi per offrire ai par-
tecipanti un evento indimen-
ticabile: «Ci siamo dati da
fare – dice Stella – abbiamo
fatto diversi lavori in sede,
tra i quali abbiamo spostato
il monumento e ripitturato la
facciata. E’ venuto davvero
un gran bel lavoro».

Il programma della festa è
stato ideato con minuzia. Si
inizia sabato alle 21 con la
rassegna corale che si terrà
nella chiesa di Trivero Ma-
trice. E’ prevista l’esibizione
del gruppo corale “Le Reis”
di San Damiano Macra

(CN), che sarà diretto dal
maestro Andrea Einaudi, se-
guirà quella del coro “Eco di
Va r a l l o ” di Varallo Sesia,
diretto dal maestro Wilmer
Baggio e del coro “San
Ber nardo” di Trivero, diretto
dal maestro Stefano Boscar-
din.

Domenica, 2 settembre, la
kermesse entra nel vivo. Alle
8.30 di mattino in frazione
Sella è prevista la posa del
monumento degli alpini, alle
9 la posa del monumento dei
caduti in frazione Ronco,
alle 9.30 in frazione Lora il
rinfresco che si terrà al bar

ristorante pizzeria Tre Stelle.
La sfilata avrà luogo alle
10.15, quando gli alpini sfi-
leranno per le vie del paese
per raggiungere la chiesa di
Trivero Matrice dove si terrà
l’alzabandiera e la presen-
tazione della nuova madrina.
Alle 11 è prevista la messa

solennizzata dal gruppo co-
rale “La Reis” e alle 12.30 il
pranzo alla “Casa della Gio-
ve n t ù ”. Per informazioni e
prenotazioni è possibile te-
lefonare ai numeri
333.9929777, oppure
0158460148.
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